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PATRICIO VALLADARES, LORENZO SCIPIONI
DOWNHILL NPE

Adattamento in forma di graphic novel dell’omonimo film 
horror d’azione del sudamericano Patricio Valladares. Una 
trama elementare (la preparazione di una gara in mountain 
bike in un bosco isolato in Cile che si trasforma in incubo 
a seguito dell’incontro fortuito con i membri di una setta 
satanica) si sviluppa in una sequenza di fotogrammi allucinati 
su cui grava un senso di minaccia incombente, alimentato 
dalla rappresentazione cruda di un paesaggio (umano e 
naturale) che trasuda ostilità. In questa narrazione un po’ 
pretestuosa che non ha francamente molto da dire in termini 
né di sviluppo né di approfondimento dei personaggi, Scipioni 
opera arditamente per ulteriore sottrazione, isolando in un 
drammatico bianco e nero improvvisi tagli e prospettive 
maligne che sortiscono gli stessi effetti di un montaggio 
serrato e adrenalinico. 
Un’opera intrinsecamente povera di sostanza, ma 
visivamente incisiva. Alessandro Hellmann

JOSÉ LUIS MUNUERA 
IL SUO ODORE DOPO LA PIOGGIA BAO Publishing

Adattare un romanzo che soltanto in Francia ha venduto più 
di un milione di copie non è di per sé una facile impresa. A 
maggior ragione quando questo adattamento è una graphic 
novel tratta dal romanzo omonimo a firma Cédric Sapin-
Defour, uscito nel 2023. La storia è profondissima e tratta 
del rapporto tra un insegnante precario e il suo cane, Ubac, 
un Bovaro del Bernese. Al centro della storia il rapporto con 
i propri simili (che essi siano esseri umani o animali poco 
conta) e quello con la montagna che, silenziosa, diventa 
la vera protagonista silente della narrazione e che tutto 
raccorda. Nel raccontare tutta la vita di Ubac - sia Sapin-
Defour con le parole sia Munuera con il suo tratto silenzioso 
e carico d’affetto - riescono a sfiorare tutte le vite che i 
protagonisti hanno reso migliori. Un racconto per innamorarsi 
di nuovo dell’umanità, vedendola riflessa negli occhi di un 
cane. Giovanni Maria Zinno

PAOLO SCHERIANI, 
GUIDO CREPAX
LA SALOMÈ NPE

In scena per la prima volta 
nel 2000, La Salomè è una 
graphic novel sui generis 
concepita per dar forma 
all’opera teatrale di Scheriani. 
L’edizione originale di Lizard 
del 2001 ha oggi una veste 
grafica arricchita, oltre al 
racconto di questa vera e 
propria impresa dell’autore. 
Le tavole, che si alternano al 
testo, sono disegni e visioni 
di una matita unica, Salomè 
prende vita, è sensibile, 
fragile, carnale, è straordinaria, 
spettacolare. Giancarlo Currò

BRIAN ENO, BETTE 
ADRIAANSE
COSA FA L’ARTE 
Mondadori

Se “arte” non è solo 
realizzare (ad es.) un 
disco, ma anche solo 
ascoltarlo, allora l’arte, in 
questa accezione allargata 
e democratica, svolge 
una funzione analoga 
al gioco, configurandosi 
come una preziosa riserva 
collettiva di esperienze che 
permette di sperimentare 
e condividere emozioni e 
idee.
Un’avvincente teoria 
delle percezioni e delle 
relazioni illustrata con 
semplicità e intelligenza 
in una manciata di pagine 
da leggere d’un fiato. 
Alessandro Hellmann

VANNI CODELUPPI
I FAVOLOSI OTTANTA. MEMORIE DAL DECENNIO CHE 
HA CAMBIATO IL MONDO DeriveApprodi

Bravo Codeluppi, che ci porta a fare un giro negli anni ottanta 
prendendoci per mano e facendoci assaporare il suo punto di 
vista, le sue sensazioni. Divertente la formula, tra il romanzo 
autobiografico e la divulgazione storica, tra il serio e il faceto. 
Ogni capitolo è dedicato a un anno e a un evento/ricordo, 
che Vanni ci racconta in prima persona con leggera ironia, 
aprendo fessure e a volte squarci dai quali poter sbirciare su 
quel delirante decennio. Un mare di storie e di memorie che 
intrecciano le persone ai fatti e che con sapore romanzesco ci 
fanno vivere, o rivivere quegli anni apparentemente luccicanti, 
dalla Milano da bere alla tragedia di Vermicino, dagli Yuppies 
ai fast food, dal crollo del Palasport alle Feste dell’Unità. Per 
non parlare degli incontri: Eco, Marchesi, CCCP, Berlinguer, 
Patti Smith, Fabris, Fiorucci... Da leggere gustandone 
l’agrodolce, sorseggiando un Ramazzotti. Hengel Tappa


